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LEGISLATURA XVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 8 9 8 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni. 

Non essendo presenti gli onorevoli Pin-
chia, Campus-Serra e Garavetti, si intende 
che rinunziano alle loro interrogazioni. 

Così s'intende che rinunzia alla sua l'ono-
revole Antonelli, che non è presente. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare per rispondere 
all'interrogazione dell'onorevole Tozzi: «sui 
provvedimenti presi o da prendere per ripa-
rare il disastro cagionato da frana ed allu-
vione al comune di Taranta Peligna ed evi-
tare un pericolo permanente che minaccia 
quel paese. » 

Rosario, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
L'interrogazione dell'onorevole Tozzi riguarda 
una sventura toccata non ha guari agli abi-
tanti del comune di Taranta Peligna. Questi 
abitanti, hanno, per le piene del fiume 
che attraversa il loro paese, dovuto soppor-
tare gravi danni; le frane hanno cagionato 
la caduta di otto case, ne sono pericolanti 
diciotto, e il danno complessivo, per quanto 
si può ricavare da una perizia sommaria fatta 
finora, ascenderebbe, per questi fabbricati, a 
circa 36 mila lire. Sono inoltre devastati pa-
recchi orti, con un altro danno complessivo 
di circa 10 mila lire. Oltre a questo è andato 
distrutto il ponte provvisorio che serviva di 
comunicazione fra le due parti dello stesso 
Comune ; ed è stata danneggiata eziandio la 
strada d'accesso al ponte, e la ricostruzione 
di questo spetterebbe al Comune stesso, e la 
spesa calcolata è di circa 7 mila lire. Però 
debbo affrettarmi a dire che le condizioni 
finanziarie del Comune non sono tali da poter 
far fronte a queste spese. 

I l Governo fu subito avvertito del disa-
stro, non solo dalle autorità politiche della 
Provincia, ma eziandio dalla diligenza del 
nostro egregio collega che oggi interroga, il 
quale insieme al sotto-prefetto del circon-
dario si recò sopra luogo e diede agli sven-
turati abitanti di Taranta Peligna il sussidio 
e il conforto della sua presenza, della sua 
parola e della sua borsa. 

I l Groverno, per quanto riguarda il Mini-
stero dell'interno, non mancò di inviare un 
soccorso per far fronte ai primi e più urgenti 
bisogni. Certamente quel soccorso fu lieve 
cosa perchè il fondo delle 160,000 lire per i 

sussidi, già scarso, quest'anno è stato reso 
ancor più esiguo e dai disastri dell' Etna e da 
quello del Polesella e da tanti e tanti altri, 
come la Camera sa. Ad ogni modo il Governo 
centrale ha per lo meno dimostrato che non 
resta indifferente alle miserie delle popola-
zioni a qualunque regione appartengano. Anzi 
il Ministero dell' interno ha anche ricordata la 
sventura di Taranta Peligna ai ministri dei 
lavori pubblici e delle finanze, per conto dei 
quali mi permetto anche di rispondere io, giac-
che si trovano essi assenti, mentre sono nomi-
nati nella interrogazione. Può dunque l'onore-
vole collega Tozzi, esser certo che il Governo 
ÌQJTCI tutto quello che può a favore delle po-
polazioni colpite dalla sventura, per quanto 
i l imiti della legge e gli scarsi mezzi nostri 
consentiranno. D'altra parte poi i cittadini 
colpiti sanno che per la legge del 1817 pos-
sono chiedere lo sgravio di alcune imposte ; ed 
il Governo esaminerà sempre benignamente e 
secondo giustizia le loro domande. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Tozzi. 

Tozzi. Ringrazio l'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato delle sue cortesi dichiarazioni, e 
debbo riconoscere che il Ministero dell' in-
terno è stato veramente compreso della en-
tità della sventura che già colpiva la popo-

«; fazione di Taranta Peligna e confido che ugual 
| sentimento abbiano gli altri ministri da me 
j interrogati. 

Un soccorso di lire 500 pei più bisognosi 
! fu subito mandato, appena ebbi avvertito il 
i Ministero dell'interno dell'avvenuto disastro. 
| Ad ogni modo però le dichiarazioni avute 
' non possono completamente sodisfarmi, per-
; che noi ci troviamo davanti (e qui -richiamo • 
; tutta l'attenzione del Governo) non solo ad 
| un danno avvenuto, ma ad una probabile ca-
j tastrofe, che può portare la rovina, la ino-
\ pinata ed improvvisa scomparsa anzi, di una 
I popolazione intera. 

Ebbi ieri un telegramma del sindaco di ! . . . | Taranta Peligna, che comunicai al presidente 
; del Consiglio ed al mio ragguardevole amico, 

l'onorevole sotto-segretario di Stato. Quel te-
legramma annunziava quello che era da pre-

| vedersi e da temersi: che la frana cioè fa-
] talmente incede con spaventevole progres-

sione. 
Perchè il Governo possa essere pienamente 

informato della posizione materiale e morale 
in cui si trova una popolazione di circa 1500 


